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L'intervento del compagno Longo 
P'nbbi rli<(>mo ampi Moiri rfc f 

ì uìtpì i ento piomniunifl cu dal 
compagno litigi Loriao ne la vm 
mone del CC e delia CCC 

Compagne e compagni questo Co 
mitato cent ra le e stato convocato pei 
un esame approfondito dei pioblemi 
del Par t i to e della Federazione giova 
mie comunista Io sono completamente 
d accordo con il modo come i compagni 
Pecchici] e S e n i hanno posto questi 
problemi e con le proposte avanzate 
Concoide in part icolare con il n l ie 
v o fatto che questo esame non può ri 
dui si alla solita nti iale rassegna dei 
problemi mpanizzativ i del nostio mo 
v imento Questa riunione ha luogo do 
pò le gtandiose Kit te operaie di 11 au 
(unno scorso che si sono cai atteri? 
/ a l e non solo pei la loro ani ) u / / a per 
la combattività delle masse e pei i 
! istillati conseguiti ma hanno anche 
rivelato una coscienza nuova t ra le 
masse lavoratrici e popolai! torme 011 
giral i di organizzazione di lotta e di 
direzione che fanno di queste masse 
qualche cosa di diverso molto più or 
gamzzatn di p u m a differen?iato e coni 
pa t to nello stesso tempo In tanto di 
tutto il mov imento dell autunno scoi so 
va i [levato il suo ca ra t t e re u m t a n o de 
n v a n t e m primo luogo dal! unita di 
azione delle t re organizzazioni sindacali 
Anche il par t i to si e mosso in m o d i 
compat to ed autorevole alla testa del 
le masse La discussione avuta ne i me 
*i scoisi con i compagni promoton del 
* M a n i f e s l o » non In affatto intacca 
to la compattezza dell aziono del P a r 
tttn 

I cnmpigni nella Inio quasi totali 
(a hanno respinto le posizioni che ve 
n n a n o avanzale dai compagn dissi 
denti che volevano r idur le i' part i to 
ad un agglomei,i to di giuppi prat ica 
mente autonomi propagandist i di idee 
H parti to comunista diceva Togliatti 
non può ridursi ad enunciare d prò 
p n o verbo fidando che tutti gli alti 1 
lo seguano e ad aspe t ta re gli eventi 
Soprattutto nella attu ile situazione il 
part i to deve essete at t ivamente i r e 
•sente nel movimento delle masse per 
promuoverlo o r g a n i z z a l o su id i i ln -n 
necessari sbocchi Fsso perciò deve 
essere unito e compatto npll ni lenta 
mento politico e nel lavoro prat ico 
P e r fortuna nostra e del movimento 
operalo e popolare italiano siamo ben 
lontani dalla fase primit iva del mes 
i lanesimo propagandist ico La Rivolti 
zione d'Ottobre gli insegnamenti di 
Lenin, c inquanta anni di esistenza e di 
lavoro del nostro Par t i to hanno pe imes 
BO a noi e al movimento operaio e 
popolare italiano di fare dei grandi pas 
«i avant i In quanto a coscienza delle 
esigenze della situazione e dei compi 
ti di un part i to r ivoluzionano di m a s 
sa quale è e vuole essere il nostro 
Par t i to Grazie al lavoro ai sacrifìci e 
alle esperienze di c inquanta anni noi 
s iamo diventati un grande parti to una 
componente ineliminabile e di peso del 
la real ta i taliana 

Non solo !a nostra ambizione di pa r 
tlto rivoluzionario ma la stessa real tà 
In cui oper iamo l'esigenza di da re so 
luzione ai problemi urgenti delle gran-
di masse e a quelli di fondo della so 
cleta Italiana ci impongono come com 
pito p ressan te ed immediato quello di 
adempiere la funzione s'oi n ni-nn 
naie di dir igere tutto il popolo ita 
liano sulla via del r innovamento de 
mocrat ico e della trasformazione so 
r ial is ta del nostro P a e s e Ma questo 
compito Io possiamo adempiere solo 
nulla base primo di una giusta linea 
politica e di un programma di azione 
adeguato alle condizioni e alle possibi 
iità dell a t tuale fase di sviluppo del no 
i t i o Paese secondo sulla base di un 
par t i to unito e combatt ivo legato stret 
t amente sempre più sti ertamente alle 
grandi masse opeiaie e popolari a 
quelle masse cioè che proprio nel 
l 'autunno scorso hanno dimost ia to di 
a v e r e tan ta capaci ta di lotta e tanta 
coscienza politica ed o igamzza twa 

Noi non intendiamo affatto discono-
i co re né il peso ne il valore dei con 
t r ibut i portati dalle var ie 01 g e n e r a ­
zioni sindacali e dalle a l t re correnti 
ed organizzazioni di sinistra alla con­
dotta delle lotte ed ai successi otto 
fiuti: m a noi crediamo che le nostre 
organizzazioni di part i to 1 nostri min 
tant i sindacali il nostro pat t i lo come 
ta le con la sua azione di tanti ann i 
di oi lentamente di organizzazione e 
di guida abbia dato un contributo di 
primo piano aUe bat tagl ie combat tu te 
nei mesi scorsi e conclusesi con i sue 
cessi che conosciamo Crediamo che 
questa irrefutabile constatazione basti 
a confermare nel suo insieme la giu­
stezza della linea di unita e di lotta 
s e m p r e segui ta , la s u a efficacia e 
validità in rappor to al compito che 
ci spet ta , e che noi ci assumiamo di 
e s s e r e s empre più dirigenti di tutto il 
popolo italiano, in collaborazione ben 
si intende, con tutte le a l t re forze de 
mocra t i che e progressive Ma questa 
constatazione conferma anche la com 
pattezza del Par t i to , nonostante quan 
to hanno detto e dicono i nostri avver 
s a n , nonostante 1 tentativi Tatti per 
d isor ientare e por tare su s t r ade e r r a t e 
e pericolose gruppi di militanti 

Non pretendiamo con ciò di soste 
ne re che tutto va per il meglio in tutte. 
le nostre organizzazioni Anche a pio 
posito del movimento e dei risultati 
ottenuti dobbiamo guardarc i dalle gè 
net ahzzaziom e dalle mitizzazioni Ci 
sono ancora fotti limiti alla nostra azio 
ne nelle campagne nel Mezzogiorno 
nel movimento per la scuola Ci odo 
però che si possa legit t imamente trai 
re una indicazione generale di con 
valida e della nostra linea e della ef 
ficacia dell azione politica de] Pai t i to 
E par tendo da questa indicazione gc 
nera lmente positiva che noi in qui 
s to C C dobbiamo fare un esame di 
verifica e di controllo di tutta la nostia 
organizzazione e di tutto il nostio m.) 
do di l avora te un esame delle nortre 
s t ru t tu re di organizzazione dt n i s t n 
metodi di lavoro riti rapporti ti i t . r 

v t ro e periferia della p a r t i c i p i / n e 
* dei compagni alla attività e alla d 

zione del Par t i to par tendo ben si in 
tende dalle e sponen t e emersi dalle 
stesse lotte di questi mesi dalle t si 
gonze e dal le possibilità nu ive clic 
ques te lotte ed i risultali ottenuti han 
no rivelato Non si ti a t ta solo di neon 
fe rmare , sul piano o igamz/a t ivo e di 

duez nnt i! cai UU i*_ di mas a t t e de 
v< a v n e il partili e il centi ahsmn 
dunocra t ico clic d ive icgolaro l i \ la 
i n u m a della nostia oi ganizzazione MH 
SI t rai la di v i d e i c pr. ipno in bas* alla 
espi u t iva eri 11 fatti nuovi emersi 
u r n e ioli attua)* ftst di «v luppo del 
movimento operaio e popolali si de < 
i t a l i zza ie il ca ra t i t i e di massa del 
nostro Part i to e cume di fi onte alle 
possenti spinte manifestate-i alla base 
d<) movimento stesso sj deve t a v o n i c 
imn solo la par tecipa/ one pi 1 larga 
alia lolla ma anche dia sua dnezioru 
organizzata Comimiu lemnm un g i à 
ve e i ro i e se noi non U n i t i m i ! coni 
di queste e s p e r e n t e e delle indicazioni 
che n< s c a l f i s c o n o anche per quanto 
r iguard i 1 organizzazione e la rìiezii 
ne de' Pai tito 

La necessità 
della partecipazione 

E veio che noi abbiamo sempre pò 
sto con foiza la necessita della pa r 
tecipazione la più laiga possibile di 
lutti 1 compagni ai dibattiti alle deci 
SIOTI alla direzione vera e propria del 
le nostie organizzazioni Ma le espe 
1 lenze di questi mesi del movimenti 
opeiaio ci dicono che possiamo e don 
b a i n o a ì l ron ta ie con p u laighezza d 
vedute e con più c o i a g g o que-t pi 1 
blem anche pei quanto r iguarda I P 11 
tito I a questo scopo che e - l i to con 
votato 1 Com tato centi ale ed -> in 
questo senso che sino state 01 tentate 
le intiodu/ioni di Pecchinli e ti S e n i 
L n qtie-to senso 11 credo che deve 
essere 01 lent ita la nostra d scu^s onc 

\ e dibatti! dei mi - scoi- con 
nostri avversa i ' ed anche con rompa 
gni e j amici nosti a questione della 
natura del part i to e della sua lemo 
crazia interna e stala più volte alfron 
tata J s tata piospettata da alcuni una 
concezione del Par t i to che non e mai 
stata e che non può e-seie la nostra 
u m concezione che v Tniccherebbe la 
idea stessa di part i to in quanto pnita 
tote di una p i o p n a v -ione della socie 
ta e di un proprio p iogramma d azio 
ne pei incidere su'Io sv iluppo di questa 
Se non e questo che cosa sarebbe e 
a cosa servuebbe i n partito'1 Allo >tes 
so risultato di annullamento del pa r 
tito porterebbe una concezione di esso 
che mirasse a ridurlo ad un conglome 
1 i to di gruppi aventi ciascuno un pio 
p u ò orientamento una propria discipli 
na una propria azione a qualche cosa 
cioè più simile ad un club d: dibattiu 
di discussioni accademiche mentre noi 
siamo e vogliamo essere come diceva 
Togliatti un part i to r ivoluzionano at 
trezzato per 1 azione e il combatt imen 
to peiclie siamo il part i to della ci i-^e 
operaia cioè di una classe sf rut t i la ed 
oppressa che per l iberarsi ha bisogno 
di una gu da solida eneigica sicura 

Ma e proprio il dissolvimento del pai 
tito la sua riduzione ad una moltepìi 
cita di gruppi e di gruppetti da aggiun 
gelsi ai tanti già esistenti che ptospet 
tavano 1 promotori del «Man i f e s to» 

Sappiamo che non e facile esaere co 
munisti Bisogna essere di una tempra 
speciale animati da un grande sp in to 
d sacnfc io di disciplina e di modestia 
Non tutti resistono alla tensione nen ie 
sta dall asprezza della lotta Ricordo 
nel mezzo secolo di s tona del nostro 
partito quanti con la pretesa di « sa 1 

vare » di « r i sanare » ÌÌ part i to si sono 
me-si fuori delle sue file Ebbene il 
più spesso costoro sono finiti molto 
male restando ai margini dei grandi 
avvenimenti storici dell ultimo cinquan 
tenmo 1 attività illegale antifascista la 
gue i r a di Spagna la Resistenza Italia 
i n le lotte di questi ultimi venticinque 
anni nel corso dei quali con il propri > 
lavoro 1! part i to si e sviluppato e di 
venuto quello che e ora un grande ed 
autotevole part i to di massa che conta 
e come conta ' in Italia 

^nche le passa te espenenze dovi eh 
boro insegnare qualcosa sul fondo po­
litico che hanno spesso cer te prese di 
posizione a ptoposito della democra 
zia e certe accuse sulla pretesa anti 
democraticità del nostro Par t i to I fatti 
hanno sempre dimostrato che quei 
contrast i non consistevano in divergen 
ze sul regime m e m o e sulla demo 
cia t ic i ta del part i to ma in una diversa 
concezione politica inaccettabile per il 
part i to Spesso alcuni pongono il pro­
blema democrazia di partito come di 
ritto di sbagliare Mi pare che questo 
sia un diritto di cui tutti noi compre 
si già usiamo ed abusiamo Per cui 
mi pa re che con maggior ragione voi 
e noi dirigenti e militanti dovremmo 
m e n d i c a r e il diritto di essere demo 
c i a c c a m e n t e e f ra te inamente aiutati 
a non sbagl iare e a r i tornare poi nel 
vero e nel giusto Io credo che nono 
s tante tutti 1 peccati d i ant idemocra 
ticita da cui possiamo essere accusati 
e che possiamo avere compiuto possia 
mo pe iò vantarc i di essere il part i to 
più democratico di quanti esistono in 
primo luogo per il contenuto ste=so del 
la nostra politica pei gli obiettiv 1 che ci 
poniamo per la funzione che svolgiamo 
in secondo luogo per lo stesso nostro 
leg ime interno per le possibilità che 
ogni compagno ha di intervenire nella 
elaborazione della linea e del! azione 
politica del Part i to per la quantità dei 
contatti e delle consultazioni che gli ot 
ganismi diligenti ce ni rati e periferici 
hanno con le organ zzazjoni ed 1 mil 
tanti di base 

Crediamo peio che proprio in rappor 
lo alle lerenti espenenze ultpnoi pas 
si possono e devoio e->seie fatti per 
favorire una semrpe più larga ed in 
cisiva partecipazione delle organizzazm 
ni e dei militanti di base non solo al 
I a t tn ita non solo ali elaborazione ma 
anche alle deci-inni di fondo che in 
Uiessano 1 s t i v i t i del F i r m o mzinnal 
mente e localmente l e ptoposte fatte 
da Pecchili] e da S e n i vanno m que 
si i direzione Del resto 1 compagni 
su ino che la stessa p r e p a r a t o n e d 
questo C C le elesse proposte clip so 
no sntioposte alle nosi ie decisioni <-n 

i state portale avanti con u m p 1 
lì 1 pa r t ec ip i / e ie dt 4 1 0 ,, mi 

d nt di base e del compagni che 
han 1 > f mzioni di rilievo nei vari c^m 
pi della nostra attività (Parlamenti-
s tampa cui tu ia e re ) \ oghamo ren 
deie i nnstn oiganismi d r g e n t j ceri 

ti a i e locali pu legati alle p-penen 
zc teal che v a v a 1 compagni e le 
nganizzizioni vanno compiendo esten 
dendo e gene; a lizzando queste f n me 
di partecipazione sottomettendo anche 
quando possibile a foi me di approvazio 
ne 0 di voto da pai te delle organ 7 
zazioni di base eventui l i proposte di 
decisione su questioni di rilievo della 
no-tra po'itica o delia nostia azione 
suil esempio di quanto hanno f i t to 1 
sindacati nella c o m p i t a t a e riihattu 
ta questione delle pensioni e più re 
cenìemenle sulle stesse conclusioni del 
k ti attative sindacali 

Ma lo si molo TI collegamenti fra ni ga 
m-mi dirigenti ed 01 c inismi e mi'itan 
ti di base alla m a s g w i e partecipazm 
ne di quest alle decisioni deve t radur 
si i n d i e in una più vivace ed attiva 
v ta delle nostre oigamzzazioni Dob 
b amo sfoizarci tutti al centio e alla 
p e n f e n a di nmuove ie gli ostacoli che 

1 frappongono ad una più la rga par 
ecipazione dei compagni alle assem 

blee di base a più frequenti interven 
ti dei militanti e dei t protagonisti » d t l 
le 'otte nei dibattiti che avvengono non 
solo nei nostri Comitati federali ma 
anche nelle sezioni e nelle cellule Mi 
e stato detto che 1 compagni spesso 
non m t e r u ngnno nt 1 dibattiti perche di 
nono a che vale pa r la re se poi non si 
tiene conto d quanto diciamo'' V evi 
dente che ba->e de1! unita del nostro 
Par t i to e pr ima di tutto la nostia li 
ne i politica quando essa sia il risul 
tato dell elaborazione collettiva del P a r 
tito quando tutt 1 compagni la sento 
no come jna « -p iopna» conqu sta na 
ta d H ptoprio lavoro dalle p iopne 
esperienze e dai dibatt ti a cui par 
tee mano Per a t tua le una linea poli 
t ie i cosi e l ibo ia t a 1 Par t i lo p iopno 
peichi e e vuole esseie un partito di 
1 itta che vuo'e me dei e -ul corso de! 
le cose non può non impegna re a 
fondo tutti 1 propri iscritti 

Avendo davanti problemi o s i com 
plessi e diffìcili comi quelli con cui oggi 
riev <. misui ai si il nosti o Pai tito non può 
asso lv i le 1 suoi compiti senza una for 
te disciplina che cooidmi ed unifichi 
tutti gh sforzi delie proprie oiganizza 
zioni e dei propri militanti e grazie ad 
essi [azione del movimento opeiaio 1 
democratico nel suo insieme 

La nostra come già diceva il eompa 
guo Togliatti nel 1<)4J deve essere una 
disciplina pratica concreta la quale si 
stabilisce nel lavoro e nella lotta dopo 
la discussione perché il nostro e un par 
tito che lotta e costruisce nello stesso 
tempo che conquista le masse non solo 
a t t raverso la propaganda e I agitazione 
ma at t raverso una attività costruttiva 
che si esplica m tutti 1 campi , m tutti 1 
rami della attività sociale 

Espansione 
della democrazia 

Dopo aveie ricordavo che per la pre 
pai azione di questa sessione del no 
st to Comitato centrale e stato chiesto 
un contributo di idee e di suggerimenti 
ai dirigenti delle Federazioni (consi 
dero molto importante che 1 compagni 
in tei pellati senza complessi reveren 
ziali abbiano espresso con schiettez 
za la esigenza di r iesaminare taluni 
metodi di lavoro del centro del P a r 
tito. in modo da rendere più continuo 
più diretto e fecondo il rapporto ti a 1] 
centro e le organizzazioni periferiche) 
il compagno Longo si e detto 
profondamente convinto della ne 
cessi ta che q u e s t a consultazio­
ne non resti un fatto isolato Longo 
ha qui rilevato come spesso non si n e 
sce specie a livello della Sezione a t ra 
d u n e in iniziativa politica tutte le va 
ste possibilità offerte oggi dalla situa 
zione m movimento Talvolta alto svi 
luppo dell iniziativa di base fanno da 
freno la passività il set tar ismo la dif 
hdenza verso a l t re forze democrat i 
che e sinceramente di sinistra boven 
te gli stessi r i tardi organizzativi sono 
lo speccmo di queste resistenze e di 
una non p *na aderenza alla politica 
del Par t i to Si t ra t ta come ha scritto 
giustamente un compagno, di e proble 
mi da non r inviare per evitare che sia 
1 aggelata la spinta democratica impres 
sa dal Congiesso » 

Fi a questi problemi e e il fatto che 
1 assemblea di sezione e scarsamente 
convocata e che ad essa partecipa una 
par te assai esigua degli iscritti Certo e 
che questa partecipazione e del tutto 
inadeguata alle esigenze dell attuale 
momento politico In genere e ! inizia 
I va politica esterna che fa difetto nelle 
nostre Sezioni II problema e quello del 
i innovamento e della espansione della 
democrazia intesa come partecipazione 
di ciascun militante alla vita del Par t i 
to ai suoi dibattiti ed alle sue decisioni 
quello di una maggiore e più concreta 
qualificazione delle sedi e degli strumen 
ti organizzalivi del Par t i to ivi compresi 
quelli sorti più recentemente Si t ra t ta 
anzitutto cosi come emerge dalle m 
dicazioni dei dirigenti delle federazioni 
di dare cara t te re continuo e non epi 
sodico alle assemblee dei nostri iscnt t i 
chiamandole a discutere e a decidere 
su tutti 1 problemi che interessano il 
Pal l i lo Si tratta di qualificate le assem 
b l u di sezione anche sul piano dei con 
temiti dei oro dibattili in modo da reo 
CÌCÌC 1 compagni partecipi e coircspon 
sibil consapevoli di poter cnnlaie e d 
cont i re effettiv ami me e di potere de 
cirieie anche sulle Qianrìi cose Concoide 
con quel compagno il quale ha rilevato 
(he la spinta alla partecipazione o f o 

a una risposta prima di tutto nella 
nn mtna delia Sezione o rischiti di dt 
l u m i n a r e un distacco dal Part i to 

Dopo aver posto in rilievo la positi 
va confeima de) decentramento e del 
metodo rìelh con-uhazione dei segreta 
II di sivt me (occnrrti i fai e in modo 

IR t i le e ni u n z i o n e n«n -i svolga su 
pioposte iniziative e questioni già de 
finite n ogni loro particolari ) Longo 
ha anpuTHto che con il soigere di nuo 
v st iument di democrazia d venta tir 
S_pnte anche un a d t g n m e n t o delle no 
sin s ' rut turt in micio àa consentire una 
presenzi ar t icol i la del Parti to ed un 
p J profondo collegamento con gli strati 
d m vi del e masse popoli l i e con la 

1 isse opera a an7 tu t -> Si r io nno inni 
tre con1 derare con tutta la necessaria 

attenzi ine e osservazioni fatte dai com 
pagni a pioposito del 1 apporto ti a il 
cent 10 del Parti to e le organizzazioni 
per ifenche per mig in i a i lo per u n 
dei lo meno burociatico più vivo più 
intenso e più fiequentt e io nguaiela in 
part icnlaie ma non soltanto le f tdeia 
zion che non hanno compagni mcmbii 
eh organismi m/ ional i dtl parti to! I-on 
go i l franta a questo punto ampiamen 
te questo tema con ni evi critici e su,i 
genment i concreti e sottolinea n pai 
t K i h i e I importanza della estensione 
conseguente del metodo delia consult 1 
zinne 

Anche -ulla base di questi suggei 1 
ment e conti bull ci itici — ha pio-e 
guito Lon^o — ai t i? cousideiazioni si 
possono e si dev mo Fire Dobbiamo n 
piendere 1 concetti del Congresso sul 
Part i to intesi non come unico elemen 
to organizzatore e tanto meno come 
prefigurazione della futili a società si 
cialista ma come promotcne di un lar 
go schiei amento di alleanze sociali e 
politiche Nella attuale società ed an 
che nel Par t i to c e bisogno di sviluppo 
di ciò che oggi chiamiamo « partecipa 
zione » c e bisogno di rendere questa 
partecipazione più sistematica e più 
ncisiva sulle questioni di fondo dtl 

1 orientamento e dell azione 
Credo che su questo punto si possa 

par la re dell apertura di una nuova fa-e 
noi rapporti t ra eentro e base e qii nd 
nella struttura stessa delle orginizza 
zioni politiche e di massa Ciedo che 
so 0 prendendo coscienza di questa no 
v i ) ed iccogliendola come un bi 1 
Rno d democrazia si possa recepii < 
m u n t o di posit vo vi e in quella che 
e stala chiamata la venta t i della come 
stazione che ha investito in questi 

ultimi ann non solo le istituzoni ma 
anche le oigamzzaz oni noi tiene e sin 
dacali tradizionali compi eso il nnsti 
Part i to Si sente il bisogno di un glande 
confronto ideale e nolitico specie con 
le grandi ma-se dp giovani su tutti 

I pioblemi dpi socal ismo ed m p i i t i eo 
lai e sulla sua cosiruz one in Italia \Ton 
e v dubbio che sul piano nazionale e 
su quello intemazionale ci sono fatti 
pns in 1 ma le roso negative snn i anco 
ra molte e pesint i Ci vuole un r p m 
samento su ciò che deve essere il P a r 
lito di massa negli anni "(1 ed n che 
cosa si differenzia dal Part i to di mas 
sa del 4i In questi anni le masse sono 
venute organizzandosi in foime autono 
me ed unitarie sempie più estese e 
molteplici La tendenza e quella ad un 
rafforzamento di queste ca ra t t ens t iche 

II problema del Par t i to di massa e di 
venuto perciò quello del rapporto t ra il 
Par t i to e queste organizzazioni nelle 
quali dobbiamo ass icurare la presenza 
delle nostre idee e della nostra azione 
unitaria Questo comporta che 1 comu 
msti ci siano dappertut to ed abbiano 
una oiganizzazione ed una attività a r 
t i tolata in modo da potere an mare 
tutto questo 

r è anche in ogni tipo di organizza 
? nne sia politica che sindacale che 
popolare e di massa la crescita de 1 
1 esigenza di partecipazione e di de 
m o a a z i a Noi non possiamo che com 
p acerci di tutto questo che riflette 
un grande passo in av aliti della co 
scienza democratica delle masse 

Del resto nella giusta concezione del 
centralismo democratico e implicita 
I esigenza della partecipazione Fd e 
proprio questa concezione che noi ri 
confermiamo mentre sottolineiamo la 
necessità di estendere a tutti 1 livelli 
la partecipazione di base E la neon 
feimiamo di fronte a tutti 1 nostri cri 
tici persuasi come siamo che essa 
meglio risponde alle esigenze democra 
tiche della classe operaia e del Part i to 
Noi respingiamo 1 at tacco che viene a! 
nortro Par t i to anche da ambienti vicini 

i noi i pi ipisito dtl suo cai i t t t i e de 
m iti a l i to in pi in n luo^o pei clic 11 
dunnci incita di un patt i lo si definisce 
mzitul to m rapporti» rii suoi fini poh 
liei alla sud linea generale alla sua 
lott i 111 secondo luogo pei che anche 
per quanto r iguarda il regime interno 
elei partito 1! nosfio non e certo si con 
do a nessuno nemmeno da questo punti 
di visid peto per quanti riguarda il 
1 -ipp irto partito nias'-e e enlio base non 
possidrno essere soddisl itti Dubbiamo 
si molare niroia e sempie più una più 
h r g i ( v iv ice partecipazione dei coni 
p gn 1 delle oigani/^ti/ioui p e n f e m h s 
li in s 1 j die nunioni e 1 ai dibattiti ma 
i n d ù il p iltit dt t isionalc sulla pò 
litica del Parti to 

Il p i o b k n n della dtmoci izia del par 
fil i of.gi t quest i Dobbiamo muoveici 
n endo cose enz 1 e he abbiamo gruppi 

polititi che si pongono alla noM.ia snn 
stia Ce nt dobbiamo occupare con 
menzione e intelligenza tenendo conto 

t h e queslo avviene per I ingresso di 
nuovi ceti nella lotta e per il modo ìm 
petuoso m cui questo mgiesso si svolge 
K s o avviene in una situazione di movi 
mento in una situazione pero che pei 
mette una avanzata di tut ta la nostra 
attivila e della nostra organizzazione 
H 1 ì l t iont iamo con 1 animo di chi vun 
le non solo insegnale ma anche impa 
1 u è dal movimento stesso 

II nnnov imento che si deve faie lo 
dobbiamo l a r e sulla base di una piecisa 
steli 1 politica pei por ta le avanti il 
XII Congresso Gli avvenimenti del (ÌH 
« dt I tV) hanno confermato un muta 
me nto di fondo della situazione che 
ipic una nuov a piospcttiv a sten ica 
F i questo mutamento che noi oggi 
leghiamo il 1 mnov amento Debbiami 
nv t i e t iscienza clic nel processo di 
I binazione dei quadri t luministi e e una 
eccessiva lentezza rispetto allo «viluppi 
dell i situazione ed ai compiti che ci si 
pongono Dobbiamo av ere chiai o t lu 
1 p u t i t o deve vivete nelle fahbnche 

t he nella i ibbnca deve nascete una 
o r g a n / / a z i o n e collettiva di part i to ma 
essa può nascere solo se espiline cose 
eht il sindacato non può esprimere e 
si lega per c o sopì a t t imo alla sti itegi ) 
delle lotte per il socialismo 

Una fase nuova 
di azione e di lotte 

Si a pi e una fase nuova di azione 
e di lotte Quelle dell anno passato 
hanno segnato un mutamento negli 
tquilibri sociali e politici a vantaggiti 
dei lavoratori E p ropno per queslo 
che allo sviluppo dujo ma vittorioso 
delle lotte operaie e popolari sta fa 
ti odo riscontro oggi la rabbiosa rea 
/.ione del padronato e di tutte le forze 
conservatnci e di destra Di questa 
retzione sono chiara espressione la 
peiseeuzione sistematica e massiccia 
con migliaia di denunce dei prota 
gomsti delle recenti lotte e le ma 
nov re in fase di sv olgìrnento che 
sotto il pungolo della DC e della so 
cialdemocrazia si propongono di rie 
stimare il governo quadripart i to un 
governo cioè che nelle intenzioni dei 
suoi fauton dovrebbe d a r e una so 
lu/ione conservatr ice e retriva alla 
protonda crisi sociale e politica che 
scuote il Paese 

Sappiamo bone cosa e è alla base di 
questi propositi e di queste velleità 
Ci sono le forzf della boighesia con 
s e n a t r i c e e reazionaria che noo pos 
sono sopportare la forza crescente del 
movimento operaio e chi sostanziai 
mente rifiutano di assoggettarsi al 
1 irdine repubblicano e costituzionale 
nato dal a Resistenza e al peso che 

qin M iichiic h imi 1 le 111 ze m i 
i c e p o p i h n Di QUI soigono k m 

n t e a (veisivc cout i l la dcmoeiazia 
it i lu 1 t i. gì a'U nt u alle I b e i t i H 
pubbl cane Da qui v eoe 1 incitameli 
to ad iniziative avventuns t h e nv ol 
t i i giuppi oltian/isti dell apparalo 
pnlizn s<o imi Udì t burocratico the 
pei mand i lo ninno 1 obbligo della più 
assolut i le al t i d< mot l i t i c a e cosimi 
/ iiiak Da qu tiaggono alimento 1 
k g a m ine >nUs-abli the uniscono qui 
su giuppi mclic a centrali str anici e 
eli piovoca/ioiie < di diversione 

Su que to U r n n o ivvclenaUi nasco 
10 k ampignt eli certa stampa co 
w k k t n 1 ìd ! < nile ntt u n monipoiiz 
/ a l a d i av vi 1 turi t i 1 spregiudici t i chi 
t une r iccatiu o nel e uso delle H 
e e fin lutti o p t i n e s spinge su!) 1 via 
d i l la più s l a c c n t a sobill i/iom pt 
piov oc i le tei stoni n tific ose e me t 
le re in pencolo le istituzioni ckmocia 
tiehe La logici che ispira 1 pi omo 
toi 1 di un nuovo governo q u a d n p a r 
tilt) va nella stessa dilezione di in 
e 11 aggiai e 1* foi /( de Ila reazione e 
pioni lare il ricatto desìi at tental i di 
nanntardi Di fiorite alle varie spoeti 
lazioni che si e tentato e si t in ta eh 
fate a ptoposiin del nostro a l t t g g a 
mento m rapporto al! attu ile t imi gn 
vemativa forse non e superfluo naf 
f i l m a t e ancoia qui la nosira più fei 
ma eneigica e combattiva opposizione 
ilU ncoslituzio it dt) cosiddetto « ci n 
Irò sinistra organico» fsso mfatt 
rappresenterebbe un tentativo p i t t i l i 
t dt siinato al f ili ime nto di bl iccaie 
< di n p o r l u c ind elro tut ta una si 
tu i/ione che al conti a n o esige nuovi 
lapidi e sostanziali mutamenti di 111 
dirizzi e di se hit 1 a mediti governativ 
I s s o si prese n tei ebbe pei ciò come 
una sfida aperta alla volontà di unno 
v amento e di p iog i t s so della elasse 
i p t i a n e delle più larghe masse di 
Iriv 01 aton come una minaccia alle 
slt sse conquiste realizzale a t t i ave i so 
le duie lotte tli questi mesi e pei 
que to laito non poti ebbe che deter 
m na re nuove tensioni politiche e so 
c a l i 

Pei ciò non possiamo non consideiaie 
come gravemente sbagliato ogni cedi 
mente» delle forze socialiste e demo 
eiistiane di sinistra alle pressioni che 
vengono fatte per costituire un gover 
no quadnp i r t i tn Pei 1 compagni sociali 
sfi si tratterebbe di una gì ave umilia 
? nne politica e di un a r res to dello 
sfoizu che il PSI sta facendo per n a f 
l e rma ie la sua autorità e il suo presti 
gio t ra )e m a s s e lavorati ici duramente 
compromessi dalle precedenti collabo 
razioni con i socialdemocratici 

Occorie che tutte le forze veramen 
te democratiche prendano coscienza di 
una precisa esigenza che solo lavoian 
do per la realizzazione di rapporti di 
intesi e di eflettiva collaborazione tra 
tutte le forze di sinistra laiche e cat 
eoliche su tutte le questioni che esigo 
no soluzioni urgenti si possono getta 
ie solide basi per uno sviluppo demo 
1 ralico ed ordinato della vita economi 
i a sociale e politica del Paese Per 
qupsro noi riaffermiamo ancora in que 
sto C C quanto abbiamo già detto cioc 
che non ci rifìuteiemmo rnir di apprez 
za re m modo responsabile ogni fatto 
clip indicasse concretamente 1 inizio di 
un effettivo spostamento a sinistra nel 
la direz one oohtica del Paese c o m 
spondente alle richieste e alle attese 
p u ingenti delle masse e della nazione 

Concludo sottolineando ancora una 
volta che per poter affrontare con si 
curezza 1 giavosi e diffìcili compiti che 
ci stanno davanti dobbiamo estende 
re ancoia il cai at tere di massa del 
Part i to formare nuovi e giovani qua 
d n da p m t a i e a posti di responsabili 
tà e di dilezione centrale e perifenca 

Qu licosa e g a stato fatto e si sta 

facci do in questo stnsn Ala n n poe 
s amo e non dobbiamo itcont cut i r c i 
dei risultati 1 ig^iunti finoia Dobbia 
mo lavoia ie peichp venga avanti dal 
1( officine ehi campi di l le senni una 
nuova leva d mi l lan t i e di dirigenti 
elie apporti nuovo siane 0 e nuova feir 
za alla nostia azione di 1 innovamento 
politico e di progresso sociale 

\ d ogni costo dobbiamo appiofondire 
li nostie radici nelle f i bbnehc In tut 
ti settori del nostio lavoio d i più 
modesti 11 piti elevati e anc >i i M_ ir 
so il numero degli attivisti Io s» t h e 
per certi d e i piatol i del nostio Part i 
•n gh attiv sii sa rebbi 10 mit 1 Ma 
quesin n m ilie un r i l e s s e d i l l i loro 
p gì / u c di una falsa concezione del 
Part i lo pei cui b a s i r e b b e emine n e 

obiett vi e « 1 l o spc i t ne pei elle tilt 
to vada ne lh dilezione voltila Ma il 
p u t i t o dite v 1 Toglici ti e u ) av in 
g u a i d a di (ombi t lent i ì ivolu/mnaii di 
p iopagandMi di organizzatori di don 
ne e di uomini di giovani opeiai e di 
studenti uni 1 neh azione pei portare 
e guidare le masse ali azione e ali 1 
lotta Ciò richiede i tutti 1 livelli un 
al largamento dtl quadio dirigente non 
per ave ie o i g a u s m i più numerosi ma 
per ave ie una elaboiazione politica più 
amp a p u puntuale più piotonda a 
cui devono par tec ipa le 1 compagni t h e 
sul lungo ri h v n i o vivono 1 due t to con 
latto ton la pi riduzione e c>n 1 lavo 
r a i o n 

Si aprono possibilità 

di avanzate decisive 

Rinnovcimeniu non vuol due cont iap 
p o n e una leva di militanti e di quadri 
ad un al i la Rmnov amento e lalfoizn 
mento sono obiettivi non s tpaiabi l i essi 
dev 0110 andai e av anti in un pi OCCNSO 
unico e continuo dobbiamo a t i e l c t a i t 
la m a i n a vii so questi obiettivi pi 1 r 
c lune il distacco chi esiste ancoia t r i 
la nostia loiza politica e la p u t e eifet 
tiva che abbuino nella sociela it di in 1 
« pt i accentuai - come dictv 1 To 
ghatti — il nostro ca i a l t e i e di partito 
che pone la sua candid Unta al go 
verno d Italia non da solo ma in un 
blocco di Toize dcmociat ichc t prò 
gressiv e » e anche pei i a l i n i / a i e 1 
svi luppai? quei centn eh potete locali 
che già oggi sono nelle mani delle classi 
la\ oratiici e che possono esse ie utihz 
zati eificacemente per real izzale una 
politica di progiesso demociat ico e so 
ciale 

\ o g h o ì i co ida ie qui le paiolo d 
Togliatti che la lotta per la democra 
zia e il socialismo può esseie condotti 
alla vi t tona solo da un partito forte 
attivo e democratico di lavoia ton e d 
democratici e che la vigilanza e 11 
lotta contro il nemico di classe la t 
gamzzazione del movimento economi 1 
e politico della classe opeiaia le co i 
quisle della ckmociazia e del sociali 
smo sono tutti compiti che confluiscon 1 
ne lh necessita della creazione dell 1 
difesa e del continuo pei fezionament 
di un forte partito comunista 

Ricoi diamo queste parole di Togl it 
ti nel momento in cui da una parte 
si appuntano contro 1! nostio Par t i lo 
tante calunnie e tante in idio e dal 
1 i l t i a si aprono piospettive di b a t t i 
glie e di possibilità di avanzate decisive 
sulla s t rada del r innovamento dem > 
cratico e della trasformazione soc ah 
sta del P a e s e E per la prepai azione 
di queste battaglie e per 1 adempirne" 
to d questi compiti di avanguaid ia di 
guida delle classi l avoia tnc t che ci 
siamo miniti ed abbiamo discusso ed 
10 credo fluttuosamente in questo C C 
del nostro Par t i to 

GLI ALTRI INTERVENTI 
CALONACI 

I compagni sentono l'esigen 
za e l 'urgenza di un rinnova 
mento che port i il par t i to al 
i altezza dei compiti nuovi che 
gli si pongono II d ibat t i to su 
questo tema deve affrontare 
in pr imo luogo 1 problemi di 
or ientamento generale parten 
do dai risultati della nos t ra 
linea strategica e dagli obhiet 
tivi di riforma e di sviluppo 
della democrazia che si p r e 
sentano oggi in modo ancor 
più ravvicinato Mi sembra va 
lido il r i ferimento alla svolta 
del 1944 specie per una prò 
vmcia come quella di Siena 
dove diventammo un grande 
part i to di massa propr io per 
che in quegli anni s apemmo 
intendere la lezione di Toghat 
ti e in terpretare le esigenze 
delle masse specie mezzadri 
h perche r iuscimmo ad aderì 
re pienamente alla realtà prò 
vinciale e nazionale 

Da anni è m corso nella 

provincia un processo di di 
sgregazione delle campagne e 
tìella mezzadria che ne costituì 
va il fulcro essenziale \ d es 
so il part i to il movimento 
sindacale e democrat ico han 
no saputo reagire pos i t iwmen 
te aumentando il peso politi 
o e i influenza elettorale (fra 

il M e il 68 il P C I suppia 
il 50 0 dei voti) Ciononostan 
te il par t i to fatica ad ade 
guarsi alla rea a rmnifesia 
sensibili n t a i d i Si indebolì 
sce negli ul imi anni 1 obiet 
uv » pr imar io della nfornili 
agi aria penetrano certe tesi 
deil avversano ment re le sezio 
ni tendono a rinchiuderai nel 
1 imrmmstrazione della pio 
p i l i forza Da qui la pcidila 
di i s t i l l i ! (he si reaiMra in 
q les to pei lodo in cui p ine il 
l i n imen to della politi i i g n 
n a del centro c ims t i a e dt l 

a poli ica degli incentivi ld 
crescita delle lotte Unno au 
m t n t a r e la consapevole/7d dt l 
l i necessita di una svolta e 
creseere il processo unitario 

Compito fondamentale del 
n o s i m part i lo nella provine 11 
è quelìo di far comprendere a 
tutto il movimento democra 

t ico che il nodo centrale da 
snoghe re e quello della n fo r 
ma agraria Le recenti positi 
ve esperienze compiute con 
fermano che il r innovamen 
io del part i to deve operarsi 
par tendo dai problemi delle 
masse e dello sviluppo econo 
mico Su questa base si può 
realizzare un ruolo nuovo del 
le sezioni come cen tn di ini 
ziativa e di lotta di crescen 
te partecipazione attiva dei mi 
htanti che darà un vontenu 
to sostanziale al processo di 
sviluppo democratico alla ba 
se del part i to In questo mo 
do diventeranno più chiare le 
lagioni e ! urgenza di detenni 
nate modifiche anche organiz 
zative che iniziamo a speri 
menta re posit ivamente In p a r 
ticulare modi fi( he nell attività 
del Part i to e della FOCI so 
no necessarie nel lavoro vei 
so la gioventù e 1 suoi proble 
mi per p a n a r e alla attività 
di direzione e alla battaglia 
politica e ideale del par t i to 
forze giovani e fresche E que 
sfa una condizione essenzia 
le per realizzale un nuovo bai 
zo in avanti nel r innovamento 
e nel rafforzamento delle no 
stre organizzazioni 

SCHETTINI 
L'i situazione e ca i a t t en / za 

a dai successi ottenuti dai ia 
i oratori dalla foi za e d i l l a 
(dpdu tà d imost ia te e dal ten 
tanvo poste in atto di l le foi 
le 1 onserv u n e i e p (duina! di 
re pingt re indietro il movi 
mei to Anche in provincia di 
Po in7a la lepiess one i r la-, 
giunti limiti senza prereelen 

Occorre d u e una risposi 1 
1 1 risposi 1 the la t ili 1 

r ne t quell e del passa„ 
I e Ritte per le nf irme 
protesso naturale e ne 

c - ^ s i n t pei consolidale lt 
sle*-«e conquiste smda ali Ab 
b a i n o un Parti to atlrezza 
io per questo passaggio di 
quali tà delle ìotte'? D ili ossei 
vatono provinciale si può di 
re che passi m av m ' i si si m 
no rnmp» mio nel consolidi 
mento organizzativo e nede 

capacità politiche e di inizia 
Uva del Parti to 

Dopo le elezioni del '68 ab 
biamo affrontato un esame 
critico dello s ta to del par t i 
to con misure e soluzioni spe 
eie in direzione delle orga 
nizzaziom di massa che già 
hanno dato dei risultati Ma 
nella situazione di profonda 
disgregazione sociale in cui 
oper iamo non possiamo ri 
tenerci soddisfatti L impegno 
principale è quello di dai e 
<±1 parti to la capacita di « fa r 
polit ica» e di compiete un 
balzo avanti nel rinnovamen 

10 II pencolo da evitare e 
quello di r idur re la nos t ra 
azione a semplice propagati 
ria o ad assistenza come pu 
le quello della sfiducia della 
delega ai dirigenti di una vi 
sione elettoralistica della lot 
ta politica 

Le ragioni di questo s ta to di 
cose possono farsi risalire alla 
< oncezione mitica della nvo 1 
zione in Italia che più che a! 
trove si era radicata nel Mez­
zogiorno ed 1 cui residui non 
sono ancora del tutto supeia 
ti E mancata una penetrazio 
ne piena della nostra s t ia te 
già di avanzata al socialismo 
non perche 1 lai oratori meri 
ellimali non siano in grado 
di capirla ma perche 1 aftie 
ir I m e n t o della lo t t i mei idi-> 
n distica ment re con il cen 
t io sinistra e ie eeva il trasfor 
mismo e il ' eva fo rz smo ha 
unped to una conci et a espe 
nenza m dilezione delle lot 
l t per le n l o m i e 

Una ripiega sia pur tat rosa 
e e siat 1 II mov imen 0 01 
lot t i ha messo 11 ciisi 1 dt 1 
luo.li della i st inzd dei b ntr 
ni 1 La tendenza m allo è 
q 11 Ih di una ripresa d u n i 

e onsapevolezza seri pie più ani 
p 1 della necessita oggttliv 1 
delle nf{ nne Da eie dr 1 iv i l i 
p ss b ita di un bi lzo in iv m 
11 nella m f l e i n n z i o n e di un 
P i r u t o che fa politica nt uà 
acquisizione della sua linea pò 
h ita nei r ippor t i con gli tipe 
rai con le donne e t,li altri 
s t r i t i della popolazione spe 
eie 1 giovani e gli intelletti! i 
1 Cì-> e li gato i l la costniz n 
nf e ali organizz izione dt un 
nni ment > cne a a in se una 

riforma per la capacità eh met 
tere m moto forze sociah ehe 
aiuti il sorgere di moment-
di democrazia di base e fac 
eia diventare u n processo rea 
le la strategia delle riforme 
A queste esigenze r isponde il 
movimento delle corifei enze 
agrarie Questo nostro n l an 
0 0 nel Mezzogiorno richiede 
il sostegno di tut to il Part i to 
in uomini e m mezzi 

NOBIRASCO 
Si d chiara d accordo con la 

mpostazione delle relazioni 
tendenti a sollecitare la più 
vasta iniziativa ptilit 'ia di ogni 
istanza d a l Part i to a t torno ai 
problemi politici concreti de 
momento 
Ciò non certo per inferrom 

pere un dibatt i to generale m a 
anzi considerando che le mi 
glior discussioni del Part i to 
son sempre state quelle che 
scaturiscono dalla lealtà dei 
problemi e del movimento di 
lotta 

In ques to oenso ritiene vali 
do il r ferimento di Ingiao a 
1944 quando il concetto di 
«Fa i r io Nuovo» si ancorava 
11 p i o b e m i cune reti di ^oier 
no rìdile cose che il P u t i t o 
del b i s so era eh amato ad af 
fr jn tare e r solvere e che potè 
vano esseie risolti solo orga 
mz^ando la più ampia parte 
e pazione poi tira delle masse 

Oggi n o n o s a n t e la riversi 
tà della s tuazione quella prò 
posiz une rp=ta vai da in quan 
to ancoia una volta 1 proble 
mi concrDh de! PTese saian 
no r soln se riusciremo a rom 
pe-ie lt ntai v a w t i s a n di 
t o s t r n g e r e 1 una i n n u c a di 
tei a » destro sa e m o d e r n a 
(e qn nd, g n v da di pencoli) 
u m ^ u i7 one che esige mve 
e e un 1 nuov 1 « libeiazion" > 
d nuove energ e alfineh"' que 
ste p ir ec pando alla lot'a pò 
1 l r i diano 11 problemi che 
si pongono I t m r a veia som 
7 one que la cioè delle p u 
empie foi me economiche sa 
c i i e poi iene che so o t on 
un governo 01 en atn T q n st 1 
u n ^ m i n esseie ^ a i z z a t e 

Pe1- querto 1 brfse oigan 

zativa del movimento — con 
coi da Noberasco — deve essa 
re la fabbrica il luogo di 
lavoro e fuori di es^o la S« 
zione t e n z o n a l e 

Certo che m fabbrica occor 
re che si affermino enei gip 
nuove anche sul piano politi 
co per questo impegnandole 
in m nat ive politiche concre 
te (a Savona ad esempio 11 
ri t iene che una forma iniziale 
possa essere la cieazione di 
giornaletti di fabbrica redatt 
dai lavoratori interessati) af 
f nche anch'* per questa vi» 
sia a fferrnato il la igo spazio 
di Iona politica che si deve 
r empi te già m fabbuca ter 
mo restando I collegamento 
e 1 estensione t h e deve cei 
s t r i a r s i ali es terno 

Per questo pur nbadend 1 
ancoia che lesta essenziale In 
miz ativa della Sezione il com 
pagno Noberasco ritiene indi 
spensabile la valorizzazione 
delle forme u n i t a n e di quar 
t iere nelle città e intei connina 
li nelle campagne quali dimen 
siom valide non solo per p r ò 
p o n e soluzioni i m m e d n t e e 
parziali ai p ioblenu conci et 
("casa scuola salute serv iz 
ecc ) ma per la r affer iaie a 
tut t i la dimens one poi fica dei 
p ob emi siess e questa d 
i r ens une può esse-e atffont i 
ta soltanto con le r forme da 
conquistarsi c o i la lotta d 
un nuovo schieiamenlo poi ti 
p ) che nasca da ogni " jna 
del Paese in ideienza con le 
t i n t f r i s iche delle zone 
s esse 

C P I I O — conclude Vobei is o 
— che una imp m a n t e veni 
t i (onsisteia ne la capacito 
ntistia di mobi 1 i/iont nuova 
pt 1 le pro^s u •> t p/ion < 
quid fibbin indo ( omum Pie 
vinte e Re^uin poti nino es 
sete il segno t increto e 1* e n 
il movimento imi tano da b i s 
so e pissibi e avv aie 1 sol 1 
/ ione il o 11 g lande de pi 1 
blem quello di 1 a i piesa de 
lo svi upoo demoeiah 0 pei 
l i r e a\anztte Paese sul 
v 1 elei 1 d» mi> az a e dt 1 s ) 

(Continua a pnginn 8 ) 
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